
Venerdì, 31 gennaio 2020 … Parco Europa … Mattinata fra mongolfiere e … in mongolfiera! 

Credevo che con il volo vincolato la mongolfiera non si alzasse molto da terra. Guardandola da sotto, pareva 

bassa, quasi raggiungibile con un salto. Quando sono salita, e piano piano il cestello andava su, andava su, ho 

guardato sotto e ho pensato che, accipicchia, ero proprio tanto in alto. Forse quel senso di vuoto che hai 

attorno … quell’essere sospesi, galleggianti in aria, con un panorama a 360°, suggerisce la mia compagna di 

banco, perché in realtà saremmo stati a 10/12 metri di altezza, mica di più. Ma che sensazione!  Nel grande 

prato di Parco Europa, tutti i compagni piccoli, piccoli. 220 bambini con gli occhi per aria e i sorrisi stampati 

in faccia!!! Intorno, le Alpi, altissime. La Bisalta e il Monviso proprio lì, davanti ai nostri occhi, come più vicini. 

Mondovì Piazza alle spalle, i palazzi a lato. Poi, girando la testa in su, lo sguardo dritto dritto dentro la 

mongolfiera…che spettacolo! Una meravigliosa cupola colorata!!! Emozionante! Io, veramente, ho avuto 

anche paura, ma subito, poi non più, afferma un’altra compagna. E fanno eco altre voci, altre emozioni. Io 

non volevo salire, invece ho superato me stessa e sono entrata nel cestello. Mai più, però. Meglio coi piedi 

per terra. Nooooo, che dici, anche io avevo paura, sono salito e poi avrei voluto continuare a viaggiare. Sì, sì, 

anche io. Anche io. Ragazzi, credo che tutti avremmo fatto volentieri uno, due, tre…tanti altri giri in 

mongolfiera, ma siamo già stati ben fortunati così.  Chi se l’aspettava un’esperienza così magica? Per tutti gli 

alunni della scuola, ma soprattutto per noi delle quinte che … abbiamo volato, proprio volato. Per quasi tutti 

noi è stato il primo volo in mongolfiera! Persino per le maestre! Fantastico! Comunque…anche le spiegazioni 

che tutte le classi hanno ricevuto dagli esperti volontari presenti, sono state un gran bel sentire. Mica cosa 

semplice volare in mongolfiera: l’aria calda che porta su, l’aria fredda che porta giù; i “buchi” che sono valvole 

di “sfogo” necessarie per dare la direzione, i tessuti differenti, dal basso verso l’altro consistenze diverse per 

permettere un viaggio sicuro. E l’uso delle carte per gli spostamenti, le zone accessibili, quelle vietate, le 

radiomobili! E poi, camminare tutti in fila indiana accanto alle mongolfiere che “respiravano” l’aria per 

gonfiarsi e  “crescere” sotto i nostri occhi, poterle toccare, sentire il rumore potente delle fiammate…gridolini 

di spavento e risate felici si mischiavano. Vero? Indimenticabile mattinata. Quante cose, tutte belle, tutte 

interessanti e … pure il gioco divertente del lancio di pallottole di stoffa dalla mongolfiera ad una grande X 

per terra. Chi si avvicinava di più al centro, vinceva! Che giornata, ragazzi! Dobbiamo davvero dire un grazie 

immenso e davvero sentito a tutti i piloti dell’ Aeroclub Mongolfiere di Mondovì presenti che ci hanno 

permesso di vivere questa speciale esperienza e  in particolare a  Gianni Curti, super pilota, super esperto e 

… super paziente con ciascuno di noi nel portarci su, su, su… Grazie!  

Gli alunni e le insegnanti della Scuola Primaria “C.Calleri” di Mondovì Altipiano. 

 


